
.

Non si ferma la protesta del popolo 
iraniano contro gli ayatollah, e la 
risposta del regime è terribile. Se-
condo l’opposizione, i manifestan-
ti uccisi sarebbero già 12 mila, e no-
nostante questo ieri sera migliaia 
di persone hanno sfidato in piazza 
Khamenei.  «Resistete,  gli  aiuti  
stanno arrivando», dice Trump. La 
Russia avverte però che le conse-
guenze di un intervento Usa «sareb-
bero terribili».  SERVIZI / PAGINE 2 E 3 

Bassino: «Addio Olimpiade
Nello sci troppi infortuni»
«Niente da fare, non ci sarò». Milano 
Cortina poteva essere l’Olimpiade di 
Marta Bassino. È l’unico titolo man-
cante alla perla dello sci italiano do-
po due ori mondiali, trenta podi con 
sette vittorie in Coppa del Mondo, un 
titolo mondiale di specialità nello sla-
lom gigante. Invece Bassino resterà a 
guardare le colleghe, dopo che a ottobre una caduta in 
Val Senales l’ha messa fuori gioco. «Gli infortuni sono 
tanti. Nello sci sviluppiamo i materiali ma andiamo 
avanti più lentamente sul resto».  PAOLO GIAMPIERI / PAGINA 38

ROLLI

I CONTI SENZA 
L’OSTE DANESE
(ED EUROPEO)

Il film “Buen Camino” di Checco Za-
lone potrebbe rivelarsi il maggiore 
incasso della storia del cinema. La 
commedia ambientata in Spagna, in 
un pellegrinaggio verso Santiago, in 
meno di venti giorni è arrivata a 
65.689.125 euro e incalza il primo 
Avatar, che 17 anni fa fece registrare 
al botteghino un incasso di 68.600.000 euro. Zalone si 
conferma così il re Mida del cinema italiano: nei prece-
denti suoi cinque film aveva incassato in totale 220 mi-
lioni di euro. TIZIANA LEONE / PAGINA 32

Iran, strage senza fine
«Uccisi 12 mila manifestanti». Trump: «Resistete, gli aiuti stanno arrivando». Altolà di Russia e Cina

«Una carneficina, non voltatevi»
La manifestazione (foto Pambianchi) degli iraniani a Genova  OLIVIERI / PAGINA 4

Trentini e Burlò:
«Grazie dell’aiuto»

Marco Maffettone / PAGINA 5

IL RIENTRO DAL VENEZUELA

ondata di commozione
per il massacro in iran

eh, ma dietro 
ci sono usa 
e israele...

la democrazia
non si esporta

devono 
liberarsi
da soli

non vorremo 
mica rimetterci 

lo scia`?

si vuole
destabilizzare
la regione

khamenei
e` stato

teocraticamente
eletto!

Crans-Montana, le ricostruzioni dei superstiti
Tra le carte la fotografia di una porta bloccata
Immagini e mappe nel faldone dell’inchiesta. Il giallo dei petardi nel club

«Nei locali pubblici
vietati i fuochi»

Matteo Dell’Antico / PAGINA 7

LA DECISIONE DI ARENZANO Una porta bloccata, alcuni sacchet-
ti con petardi, le immagini imme-
diatamente precedenti al disastro e 
quelle del club subito dopo la trage-
dia. Nel faldone dell’inchiesta sono 
nascoste le verità del disastro di 
Crans-Montana, specialmente nei 

disegni che i superstiti hanno forni-
to per tentare di spiegare la dinami-
ca dei fatti: mappe e indicazioni uti-
li per i magistrati. Intanto, l’Italia 
ha deciso di costituirsi parte civile, 
come ha annunciato Tajani.
FAGANDINI, FREGATTI E LATERZA / PAGINE 6 E 7

ECONOMIA

Le banchine di Gioia Tauro

Alberto Quarati / PAGINA 11

Porti da primato
Genova, salgono
i passeggeri

Traffici da record nel 2025 del 
trasporto marittimo. Gioia Tau-
ro segna il record, mentre Trie-
ste è in calo nei container. Pas-
seggeri ai massimi per Genova.

Chiara Munafò / PAGINA 13

«Ex Ilva, danni
per sette miliardi
da ArcelorMittal»

I commissari straordinari dell’ex 
Ilva hanno avviato un’azione ri-
sarcitoria da 7 miliardi contro 
gli amministratori e ArcelorMit-
tal: «Volevano depredarla».

Le acciaierie ex Ilva di Taranto

FRANCESCO MUNARI

In natura i predatori tendono ad 
attaccare le prede isolate rispet-
to al branco. Il paradigma si adat-

ta alla Groenlandia, che è parte del-
lo Stato e del territorio danese. Frui-
sce di ampia autonomia, ma non è 
indipendente rispetto alla Danimar-
ca. È vero che esistono accordi tra 
Stati Uniti e Groenlandia, ma si trat-
ta di trattati stipulati appunto con la 
Danimarca, il più importante dei 
quali è peraltro concluso nel conte-
sto Nato e riguarda le basi militari 
Usa sull’isola. Mutatis mutandis, si 
ricorderanno le squallide avances 
fatte qualche anno fa dal governo 
nazionalista austriaco ai sudtirole-
si/altoatesini, prontamente rientra-
te a valle di una reazione italiana. Al 
di là della diversa caratura dei cor-
teggiatori, la situazione è però iden-
tica: nessuno Stato straniero può 
permettersi di insidiare territori o 
comunità altrui, neppure col loro 
consenso. Questo vale anche per le 
ipotetiche offerte di soldi ai groen-
landesi per “comprarli”. Qualsiasi 
modifica allo status quo dei rappor-
ti con la Groenlandia richiede dun-
que il consenso danese.

Naturalmente anche l’Unione Eu-
ropea ha interessi, diritti e obblighi 
verso la Groenlandia, territorio as-
sociato come quelli cosiddetti d’ol-
tremare (prevalentemente, le ex co-
lonie francesi e olandesi); pertanto, 
ogni  modifica  allo  status  della  
Groenlandia che incidesse sui conte-
nuti dell’associazione dovrebbe es-
sere a sua volta negoziata anche con 
l’Unione. Ergo, in un mondo norma-
le, l’attuazione di qualsiasi pretesa 
dell’amministrazione USA sull’iso-
la richiede un accordo con la Dani-
marca, ma anche con l’Unione.

Detto  questo,  abbiamo dovuto  
prendere atto che il rispetto delle re-
gole internazionali parrebbe opzio-
nale da parte dell’amministrazione 
Trump. Ciò dovrebbe indurre inizia-
tive precauzionali da parte della Da-
nimarca e dell’Unione. È noto che, 
in caso di aggressione armata sul ter-
ritorio di un membro, il Trattato UE 
obbliga tutti gli altri «a prestargli 
aiuto e assistenza con tutti i mezzi in 
loro possesso». Sarebbe alquanto 
drammatico, e uso un eufemismo, 
trovarci in quella posizione. Ma per 
limitare al massimo l’eventualità, 
sarebbe opportuno che si imitasse 
la natura: in caso di minaccia, il 
branco raggiunge l’animale isolato 
e lo protegge. 

Ordinario di diritto Ue 
nell’Università di Genova

TRUMP E LA GROENLANDIA
liguria, dopo la nascita della super asl
Sanità, ecco i direttori di area
«Avremo autonomia di spesa»
ALESSANDRA ROSSI / PAGINA 16 L’ARTICOLO / PAGINA 10

l’indagine partita da genova
Dietro le truffe agli anziani liguri
le figlie di un boss della camorra

Zalone, un Camino da record
È il secondo incasso di sempre

MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 2026

QUOTIDIANOFONDATONEL1886 -EDIZIONE SAVONA
1,80€(1,80€conTuttosportadAT,AL,CN;2,00€conTuttosportadIM,SP,SVeconed.Levante)-AnnoCXL-NUMERO11,COMMA20/B.SPEDIZIONEABB.POST.-GR.50-BLUEMEDIAS.R.L.:.PerlapubblicitàsuILSECOLOXIXewww.ilsecoloxix.itTel.010.5388.200

y(7HB
5J4*O

NTOMM
(+]!"

!#!=!&

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294



.

Sanità, ecco i nuovi direttori di area
«Regia unica ma autonomia di spesa»
Presentata la squadra dopo la nascita della super Asl. Nicolò: «L’uso dei fondi sarà più efficiente»

Da sinistra: Marino Anfosso, Paolo Cavagnaro, Monica Cirone, Elena Secchi, Marco Damonte Prioli, Massimo Nicolò, Giancarlo Bizzarri e 
Alessandro Ivan Mazzoleni  PAMBIANCHI

Alessandra Rossi

La Regione mette un al-
tro tassello nel puzzle 
della riforma della sa-
nità: entrano in servi-

zio i coordinatori delle cinque 
aree socio sanitarie locali. Si 
tratta nella stragrande maggio-
ranza, come spiegato dall’as-
sessore Massimo Nicolò, di fi-
gure professionali già note alle 
aree di competenza, di cui co-
noscono potenziale e criticità. 
L’obiettivo, anche in questo ca-
pitolo della riforma, è «supera-
re la frammentazione gestiona-
le e rafforzare l’integrazione 
tra ospedale e territorio».

Controllo e gestione sono le 
parole d’ordine dei coordinato-
ri di area: sgravati dai compiti 
dei  direttori  generali  delle  
aziende  sanitarie,  potranno  
operare al meglio per interveni-
re sulle problematiche, facen-
do però riferimento a un’unica 
regia. «Avranno il compito ope-
rativo di prendersi cura dei biso-
gni del territorio», spiega Nico-
lò. Verrà loro assegnato un bud-
get da parte del direttore gene-
rale dell’Ats, la neonata Azien-
da tutela della salute Liguria, 
frutto della fusione delle cin-
que Asl liguri e Liguria Salute, 
operativa su tutta la regione e 
diretta da Marco Damonte Prio-
li: i coordinatori «avranno auto-
nomia di spesa, in relazione al 
budget loro assegnato».

I nuovi coordinatori sono in 

realtà sei, perché includono an-
che colui che fa capo all’Area 
Liguria Salute: si tratta di Gian-
carlo Bizzarri, già commissa-
rio straordinario di Liguria Sa-
lute, ex Alisa. «Nella gestione 
delle Asl, con questa iniziativa 
cambia il fatto che la governan-
ce è unica, sia nell’Azienda Tu-
tela Salute che nelle aziende 
metropolitane.  Un’unica  go-
vernance  –  spiega  Nicolò  -  
vuol dire unificare tutti i per-

corsi prevalentemente ammi-
nistrativi, come affari legali, 
stipendi,  approvvigionamen-
ti, magazzini. Fino a ieri ogni 
azienda era autonoma e c’era 
molto spesso una quintuplica-
zione di iniziative, anche lode-
voli talvolta, ma che determi-
navano  un’eterogeneità  dei  
servizi ai cittadini».

In prima linea sui territori, 
con l’obiettivo di uniformare il 
servizio ed efficientarlo, ci so-

no Marino Anfosso, cooordina-
tore di area Asl 1, Monica Ciro-
ne, coordinatrice di area Asl 2, 
Ivan Mazzoleni, coordinatore 
di area Asl 3, Maria Elena Sec-
chi, cooordinatrice di area Asl 
4 e Paolo Cavagnaro, coordina-
tore di area Asl 5. Strategico, 
in questo passaggio della rifor-
ma, il dialogo tra le aree socio-
sanitarie e i Comuni: «L’obietti-
vo di questa riforma non è ri-
sparmiare, ma ridestinare ri-

sorse sul territorio e ai cittadi-
ni», sottolinea Nicolò.

Tra  i  coordinatori,  unico  
“outsider”  è  il  bergamasco  
Alessandro  Ivan  Mazzoleni,  
classe 1969, che sarà riferi-
mento per l’area della Asl 3. 
Esperto in management sanita-
rio e pubblica amministrazio-
ne ha ricoperto incarichi di ver-
tice, come quelli più recenti 
nell’azienda socio sanitaria ter-
ritoriale della Brianza come di-

rettore  amministrativo  dal  
2024 (incarico attivo fino a fi-
ne 2026), con responsabilità 
apicale sulle funzioni ammini-
strative aziendali, e l’Agenzia 
di Tutela della Salute di Berga-
mo in qualità di direttore am-
ministrativo. Tra le sue priori-
tà, quella di «conoscere le per-
sone, il territorio, le organizza-
zioni - spiega - L’idea è costrui-
re alleanze per superare i pro-
blemi, come il sovraffollamen-
to dei pronto soccorso».

Ma la riforma continua a 
non  piacere  all’opposizione  
che ieri, in consiglio regionale, 
è tornata a criticare la gestione 
della sanità durante le festività 
natalizie, sebbene la Regione 
faccia sapere che dal 24 dicem-
bre al 6 gennaio ci sia stato «un 
miglioramento in termini di 
numero di pazienti che hanno 
trovato un posto in reparto en-
tro le 8 ore (il tempo previsto 
dalla normativa vigente per il 
ricovero del paziente una vol-
ta terminato il processo dia-
gnostico)». «Soprattutto al San 
Martino, che ha messo a dispo-
sizione un maggior numero di 
posti letto rispetto agli anni 
scorsi e in tempi più brevi, si è 
arrivati ad un tempo di perma-
nenza per singolo paziente più 
che dimezzato. Dal 24 dicem-
bre al 6 gennaio più della metà 
dei pazienti hanno trovato po-
sto in reparto entro 8 ore». In-
sufficiente per il Pd che, con il 
capogruppo Armando Sanna e 
la vice Katia Piccardo, ricorda 
«la guardia medica scoperta la 
notte di Capodanno e le imma-
gini dei pronto soccorso presi 
d’assalto. Questo conferma il 
fallimento del piano sulla me-
dicina  territoriale  messo  in  
campo dalla Giunta. La rifor-
ma della sanità - concludono - 
è partita zoppa e continua a es-
serlo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo Dell’Antico 

Sindacati  all’attacco  
delle Ferrovie dopo 
la fumata nera al ver-
tice che si è tenuto in 

Prefettura, a Genova. L’in-
contro,  già  convocato  da  
tempo, si è tenuto all’indo-
mani dell’ultima aggressio-
ne avvenuta ai danni di un 
capotreno a Imperia. I sin-
dacati parlano di «mancan-
za di azioni concrete» tra 
cui un immediato aumento 
dei personale preposto ai 
controlli e il via libera al pro-
getto  dell’installazione  di  
tornelli nelle principali sta-
zioni della Liguria, mentre 
l’azienda apre comunque al 
confronto e ricorda l’impe-
gno «profuso dal Gruppo Fs 
per la sicurezza» . 

«Il fenomeno aggressioni 
è in continuo aumento e 
non possiamo permetterci 

di  contrastarlo  con  tante  
belle parole senza avere ri-
sorse: così diventa impossi-
bile», spiega Sandra Piana, 
coordinatrice regionale Mo-
bilità Fit-Cisl Liguria. «Ser-
vono certezze - aggiunge la 
sindacalista - e grazie a un 
nuovo incremento di risor-
se di personale nella polizia 
ferroviaria occorre riaprire 
i presidi lungo la linea che 
sono stati chiusi negli anni 
scorsi e aumentare le scorte 
a bordo treno e nelle stazio-
ni. Rfi deve anche trasfor-
mare in realtà il progetto 
dei tornelli. Ormai ogni me-
se registriamo almeno due 
aggressioni al personale fer-
roviario nella nostra regio-
ne: non possiamo archivia-
re questi episodi come una 
fatalità.  Prendiamo  atto  
che c’è un problema e dob-
biamo risolverlo». 

Sulla  stessa  lunghezza  

d’onda anche Luca  Mira-
glia, coordinatore regiona-
le della Filt-Cgil per le l’Atti-
vità ferroviaria. «Ci è stato 
riferito che non ci sono risor-
se aggiuntive a quelle che 
già sono state stanziate -  
spiega - e quindi le nostre ri-
chieste nel concreto al mo-
mento restano tali. Si tratta 
di una situazione che da par-
te nostra non può essere ac-
cettata perché le  criticità  
stanno aumentando e l’ag-
gressione avvenuta a Impe-
ria è solo l’ultima in ordine 
di tempo. I lavoratori sono 
preoccupati e la sicurezza 
non manca solo per i dipen-
denti ma anche per i passeg-
geri a bordo dei treni».

Il 6 gennaio scorso, a Im-
peria, un capotreno interve-
nuto per sedare una rissa 
tra due passeggeri è stato ag-
gredito a sua volta da uno 
dei contendenti, il quale ha 

cercato di colpirlo con il coc-
cio di una bottiglia. Due fen-
denti, diretti al collo e alla 
testa. Il primo parato con 
una mano, rimasta solo lie-
vemente ferita, il secondo 
schivato all’ultimo secon-
do. Il capotreno, medicato, 
ha continuato il suo lavoro 
a bordo del convoglio, per 
fortuna senza gravi conse-
guenze. Il treno è riuscito a 
ripartire, accumulando sol-
tanto cinque minuti di ritar-
do. Secondo quanto rico-
struito, i due erano già stati 
denunciati  dalla  questura  
di Imperia a seguito di una 
rissa che li ha visti ancora 
una volta protagonisti e av-
venuta  poche  ore  prima  

all’interno  della  stazione  
ferroviaria  del  capoluogo  
di Ponente.

Il gruppo Fs era presente 
all’incontro  in  Prefettura  
«con i direttori centrali del-
le strutture di Security di 
Trenitalia, Rfi e con i re-
sponsabili territoriali di Fs 
Security. Le parti - si legge 
in una nota - hanno eviden-
ziato l’impegno profuso dal 
Gruppo Fs per la sicurezza 
attraverso azioni messe in 
campo  quotidianamente  
per prevenire situazioni cri-
tiche e in caso di aggressio-
ni, supportare il personale. 
Il personale di Fs Security - 
prosegue la nota - svolge fil-
tri sottobordo e scorte a bor-

do treno al fine di accresce-
re la sicurezza in ambito fer-
roviario,  anche  mediante  
l’allontanamento di sogget-
ti sprovvisti di titolo di viag-
gio, spesso motivo di aggres-
sione al personale di con-
trollo. Sono stati evidenzia-
ti - concludono i vertici del 
gruppo Fs - i riscontri positi-
vi del periodo di sperimen-
tazione delle bodycam av-
viato da Fs Security e ne è 
stata confermata l’estensio-
ne del presidio territoriale 
di Fs Security nel ponente li-
gure e del tavolo aperto con 
le rappresentazioni sindaca-
li per estendere le proprie at-
tività 7 giorni su 7». —
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Aggressioni sui treni,
fumata nera al vertice
Sindacati all’attacco:
«Manca la sicurezza»
Incontro in Prefettura, chiesti più controlli, vigilantes e tornelli
Trenitalia apre al confronto: «Impegno per possibili soluzioni»

Pendolari alla stazione di Piazza Principe in occasione di uno sciopero contro le aggressioni sui treni
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